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prot. n. 15/2024 Cagliari, 16 maggio 2024 

 

 

 Al Presidente della Regione 

presidenza@pec.regione.sardegna.it 

 

All’Assessore regionale degli Affari 

generali, Personale e riforma della Regione 

aagg.assessore@pec.regione.sardegna.it 

 

e p.c. Al Segretario Generale della Regione 

 segretariogenerale@pec.regione.sardegna.it 

 

 

Oggetto: Avvisi per l’acquisizione di manifestazioni di interesse per ricoprire l’incarico di direttore 

generale nelle varie Direzioni Generali dell’Amministrazione Regionale. Segnalazione 

incongruenza rispetto all’atto di indirizzo di cui alla Delibera 13/1 del 15/05/2024 e 

richiesta rettifica.   

 

 

Le scriventi Organizzazioni Sindacali, data la pubblicazione sul sito della Regione datata 

15 maggio 2024 degli avvisi in oggetto, ritengono di segnalare quanto segue. 

Nel corso dell’incontro informativo, dello scorso 14 maggio con l’Assessore regionale 

degli Affari generali, Personale e riforma della Regione e con il Segretario generale, sulla bozza 

di Deliberazione avente ad oggetto “Atto d’indirizzo interpretativo per il conferimento delle 

funzioni di Direttore generale dell’Amministrazione regionale”, nel condividere la modalità 

proposta per l’espressione della sovraintesa del Segretario generale, hanno avuto modo di 

evidenziare la sostanziale differenza, nel possesso dei requisiti di ammissione, tra dirigenti del 

Sistema regione e i soggetti esterni. Infatti nel primo caso, i requisiti, sono posseduti in forza del 

superamento di pubblico concorso, mentre nel secondo caso devono essere certificati dal 

richiedente e puntualmente verificati dalle strutture incaricata dell’istruttoria. 

Alla conclusione del proficuo confronto, si è giunti ad una sostanziale condivisione 

relativamente al punto d) della bozza di Deliberazione in argomento, che riportiamo 

integralmente : “tra i soggetti che hanno manifestato interesse con le modalità descritte in 

premessa, l'organo politico competente nel ramo dell'Amministrazione cui fa capo il direttore 

generale da nominare, propone di conferire l'incarico ad uno dei candidati che abbiano dichiarato 

il possesso dei requisiti di ammissione, tenendo altresì conto delle attitudini e delle capacità 

professionali desumibili dal curriculum. Sul candidato si procederà alla verifica delle dichiarazioni 

rese e sulla relativa proposta di nomina sovraintenderà il Segretario generale, ai sensi dell'articolo 

2, comma 3, lett. f), della legge regionale n. 10/2021, accertando il possesso dei requisiti generali 

del candidato. Le funzioni di Direttore generale verranno conferite con decreto dell'Assessore 

degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione, previa conforme deliberazione della 

Giunta regionale.”     

Questo testo è diventato parte del dispositivo di delibera adottato dalla Giunta nella 

seduta del 15/05 con n.13/1. 
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Dato atto di quanto sopra, è da segnalare che a fronte di un atto d’indirizzo così puntuale, 

in data odierna, siano comparsi nel sito istituzionale della RAS degli avvisi di manifestazione 

d’interesse difformi alla Deliberazione in oggetto.  

Infatti, con minime distinzioni, in tutti gli avvisi pubblicati, all’art. 3 rubricato 

‘Caratteristiche professionali’ si riscontra che viene assunto quale elemento obbligatorio per il 

candidato l’essere in possesso – oltre alle ovviamente imprescindibili esperienze manageriali 

nell'organizzazione, coordinamento e gestione del personale e nella gestione di procedure 

complesse e di pianificazione e programmazione – anche di specifiche e comprovate esperienze 

acquisite nelle materie di interesse della Direzione Generale di riferimento (talvolta anche 

elencandone alcune in particolare) senza nessuna distinzione fra candidati dirigenti appartenenti 

ai ruoli dell’Amministrazione Enti o Agenzie e candidati esterni. 

Tale mancata distinzione tra le esperienze acquisite richieste ai dirigenti interni ed a 

quelle caratterizzanti le figure estranee al Sistema Regione appare in aperto contrasto con 

quanto previsto dai commi 2 e 3 dell’art. 28 della Legge Regionale n. 31/1998 laddove vengono 

richieste comprovata professionalità ed esperienza acquisite nelle materie specifiche 

esclusivamente per la Direzione Generale del Corpo forestale e di vigilanza ambientale.  

Non comprendiamo come si sia potuto disattendere in modo così palese uno specifico 

atto d’indirizzo della Giunta: sorge il legittimo dubbio che dette manifestazioni d’interesse siano 

state redatte anzitempo e secondo diversi presupposti. 

In ragione di quanto sopra con la presente si chiede una urgente rettifica degli avvisi in 

oggetto precisando che, per i dirigenti appartenenti ai ruoli del Sistema Regione, le comprovate 

esperienze maturate nelle specifiche materie costituiscono esclusivamente un elemento che 

verrà tenuto in particolare considerazione nella scelta del candidato prescelto da parte del 

competente Organo Politico.  

Rappresentiamo che, in mancanza di un immediato riscontro, queste OO.SS, a tutela 

dell’interesse dei propri iscritti e del buon andamento della pubblica amministrazione, 

attiveranno ogni possibile azione.  

Cordiali saluti   

    

                       
SDIRS DIRER                                              FESAL-RAS 

Area Dirigenti 

                                                  

  


